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Al Giro d'Italia nuovo trionfo di FUENTE nella tappa delle Tre Cime di Lavaredo 

Baronchelli sfiora la maglia rosa: 
ora è a soli 

12" da Merckx 
Eddy: « Tista è il campione dell'avvenire, un avvenire 
molto prossimo » - Panizza e Moser in ritardo - Sorpren­
dente Conti - Mercoledì vittoria di Paolini - Oggi il Fal-
zarego, il Valles, il Rolle e il Monte Grappa daranno 
la sentenza definitiva prima dell'arrivo finale a Milano 

Cambia 
il ciclismo, 
avanzano 
i giovani 
Dal nostro inviato 

TRE CIME DI LAVAREDO, 6 
Questo è veramente un Gi­

ro eccezionale, un Giro che 
non ha precedenti perché mai 
nella sua storta la corsa per 
la maglia rosa è giunta a due 
giornate dal termine con una 
situazione tanto incerta e de­
licata, con una classifica che 
nello spazio di 4'40" elenca 
sette uomini alla vigilia del 
tappone dolomitico. Leggere 
per credere: Merckx; a 12" 
Tista Baronchelli; a 33" Gi-
mondi; a V20" Battaglin; a 
2'14" Conti; a 3'22 Fuente e a 
meno di cinque Bitossi. 

Domani le Dolomiti diranno 
l'ultima parola, e diventa dif~ 
fictle, estremamente difficile 
tentare un pronostico, dettare 
una previsione con le insidie, 
anzi con i tranelli che si chia­
mano passo Falzarego, passo 
Valles, passo Rolle e Monte 
Grappa. Tranelli, dicevamo, 
oppure trampolini di lancio, 
ma per chi? 

Un trampolino di lancio, 
una bella esaltante cavalcata 
per Tista Baronchelli che og­
gi ha staccato Merckx e Gi-
mondi di circa mezzo minuto 
e che per dodici secondi ha 
mancato il primato? Comun­
que vada, questo ragazzo è la 
nuova, stupenda, magnifica 
realtà del ciclismo italiano, 
è il fondista destinato a con-

i quistare la patente del cam­
pione di razza pura perché ha 

i tenuta e classe, perché difet-
, ta solo d'esperienza. 

E come potrebbe essere al-
• trimenti? Come potrebbe non 

essere timido il Tista debut­
tante, il Tista campagnolo, il 
Tista ancora ingenuo, il ra-
gazano (ciclisticamente par­
lando) ancora da svezzare? E" 
in buone mani, nelle mani di 
Solnago e Chiappano, è in 
una squadra >(la Scic) che 
non ha fretta, che gli ha mes­
so al fianco un consigliere 
della stoffa e dell'astuzia di 
Bitossi. Intanto, come diceva 
Alfredo Binda, chi ha gambe, 
ha gambe, e il Tista ha due 
leve che promettono molto, 
che hanno • già dimostrato 
quanto valgono, e domani, 
chissà! 

Oggi ha vinto Fuente, una 
vittoria prevista, però Fuen­
te deve aver tirato fuori tutto, 
proprio tutto per conquistare 
il quinto successo. E cosa è ri­
masto da spendere allo spa­
gnolo? Forse poco, anche se 
José spera sempre e con lui 
l'intera formazione della Kos 
che incrocerà i ferri per ri­
cavare il massimo dalle quat­
tro montagne dolomitiche. 
Certo, il Giro sarebbe di Fuen-

' te se Fuente non avesse accu­
sato la cotta di Sanremo. Un 
Giro così, costruito tutto per 
lui, con un'infinità di disli-
velli e di arrivi in salita, Ma­
nolo non lo avrà più. 

Edoardo Merckx cercherà 
' di vivere sui dodici secondi, di 

non mollare la ruota di Ba­
ronchelli, ma dovrà guardarsi 
da Gimondi e anche da Bat­
taglin, e non potrà sottova­
lutare Fuente. Il Merckx di 
questo Giro è un Merckx che 
vale meno, assai meno del 
Merckx 73 e anni precedenti. 
E* un Merckx in declino, op­
pure handicappato da una pri­
mavera tribolata, un Merckx 
da verificare al Tour, un 
Merckx che non dispone più 
dello squadrone di un tempo 

Avanza la gioventù, avan­
za Baronchelli, stanno per 
cambiare le gerarchie, anche 
*e la vecchia guardia si difen­
de con la tenacia di un Gi­
mondi che oggi sembrava do­
vesse affogare e invece è ri­
inasto a galla. E continua a 
stupire Tino Conti, capitano 
di una squadretta senza pre­
tese, la squadretta dei fratelli 
Zanca che, con quattro soldi, 

• gioisce maggiormente delle 
consorelle milionarie. E oggi 
Conti s'accorge cos'ha buttato 
mi vento con la sua vita alle­
gra, da libertino: ha buttato 
via cinque anni da campione. 
Conti è un uomo vero e un 
ciclista di vaglia da quando 
si è sposato. Sulla soglia delle 
29 primavere. Tino deve alla 
moglie mille baci, un abbrac­
cio, un grazie, un profondo 
mito d'amore. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
TRE CIME DI LAVAREDO. 6 
Questa è una giornata impor­

tante per il Giro, una giornata 
in cui il cronista avverte di 
primo mattino la tensione, il 
nervosismo, la frenesia dell'at­
tesa che serpeggiano nella caro­
vana. 

Gente che fuma poco, che si 
riguarda dai danni del tabacco. 
ha già la sigaretta in bocca una 
ora prima della partenza. Sono 
i tecnici, 1 cosiddetti ammiragli 
che guidano i campioni, e pri­
ma di sfogliare il taccuino del­
la ventesima tappa, vi riferia­
mo in breve l'esito della corsa 
di ieri, avendo i corridori pe­
dalato mentre giornalisti e ti­
pografi erano fermi e impegnati 
nella lotta per la libertà d'in­
formazione. 

Dunque, sul bel vialone di 
Pordenone, una dirittura larga, 
adatta alle dispute numerose 
affollate, di quelle che in cir­
costanze diverse fanno venire i 
brividi, l'ha spuntata Enrico 
Paolini che è ormai da consi­
derarsi un ottimo velocista, un 
eccellente « finisseur ». E" sta­
to il secondo successo personale 
del campione d'Italia e il quinto 
della Scic: sotto la tribuna il 
presidente Renzo Fornari com­
mentava co! sottoscritto il co­
raggio di questo ragazzo che 
nonostante le traversie del pas­
sato (cadute rovinose, gravi e 
mesi di cliniche) è ancora e 
sempre un fior di combattente. 
un atleta esemplare. 

Paolini s'è imposto annullan­
do una sparata di Van Vlier-
berghe e Fraccaro ai 300 me­
tri. Nella scia del vincitore. 
il norvegese Knudsen. lo scon­
solato Marino Basso, e più in­
dietro, molto più indietro Ga­
vazzi e De Vlaeminck. Una cor­
sa morta per oltre cento chi­
lometri tant'è che fra una chiac­
chiera e l'altra, Fuente è sce­
so di bicicletta per guidare una 
moto. La Giuria ha chiuso un 
occhio sciogliendosi senza emet­
tere comunicati. 

Nel finale, la solita e bagar­
re ^ con parecchi e Filcas » 
(Rossignoli, Bortolotto. Fracca­
ro e Venturato) che speravano 
di essere profeti in patria, ma 
nelle fughette, nelle mischie. 
era ben presente Paolini. evi­
dentemente decìso, sicuro di an­
dare sul podio. 

Vittima di un brutto capitom­
bolo. il toscano Ravagli che an­
dava a sbattere con una spai 
la e la testa contro le tran­
senne e doveva essere ricove­
rato all'ospedale. 

Nel grigio, lacrimoso mattino 
di Pordenone, l'unico assente 
all'appello di Proserpio è appun­
to Ravagli (niente di preoccu­
pante. nessuna frattura, ma il 
bisogno di una breve degenza) 
e avanti verso le montagne. Il 
primo appuntamento è col pas­
so Rest. un'impegnativa giran­
dola a cavallo di una stradina 
fra boschetti gocciolanti. Fuen­
te (due forature) manda in 
avanscoperta il solito Lazcano 
che anticipa di 10" Motta, di 
25" Merckx. Moser e il resto 
della fila. Robetta. e dopo una 
picchiata a zig-zag. tutti insie­
me al rifornimento. E' l'ora 
del pranzo volante. E poi? -

Poi. il passo della Mauria in 
una schiarita - che dà . toni e 
sfumature al paesaggio. I cicli­
sti si rispettano; c'è una sca­
ramuccia promossa da Aja. Co­
nati. Pella e Rottiers; c'è an­
cora un allungo di Lazcano, sta­
volta controllato da Rottiers. 
ed è lo scudiero di Merckx che 
precede lo spagnolo: a 5" Mo­
ser, a 10" De Schoemaecker, 
Merckx e compagnia, e giù per 
raggiungere Auronzo. quindi un 
tratto di pianura, uno spunto 
di Ganzales Linares. Lopez Car-
ril. Rottiers e infine ecco Pa-
lus. ecco il campanello d'allar­
me dell'arrampicala finale in 
un quadro che via via si fa 
più maestoso, più arcigno, più 
freddo. 
• I migliori sono in prima li­
nea. bastano un paio di tor­
nanti per ridurre la pattuglia 
d'avanguardia ad una ventina 
d'elementi, e in vista di Misuri-
na cede Moser e scatta Faente 
seguito da Conti. Lopez Carri], 
Gimondi. Battaglin. Tista Ba­
ronchelli. Merckx. Bitossi e De 
Schoemaecker. Mancano otto 
chilometri, il vantaggio di Fuen­
te è di 30" sul pacchetto di 
Merckx. però l'ultimo pezzo e 
una serie di svolte brusche, di 
impennate che tagliano le gam­
be e mozzano il respiro. E at­
tenzione. mollano Gimondi e 
Bitossi. e attacca Baronchelli. 
un attacco che Merckx e soci 
parano a denti stretti. col cuo­
re in gola. > i 

Il margine di Fuente aumen­
ta, sfiora il minuto, e Tista 

Baronchelli ritenta a meno di 
tre chilometri dal traguardo. 
E stavolta il Tista lascia Mer­
ckx mentre recupera Gimondi. 
Chi avanza e chi retrocede, e 
siamo ormai a quota 2400, alla 
Cima Coppi, siamo al trionfo 
di Fuente, ma la domanda ge­
nerale è la seguente: riuscirà 
Merckx a salvarsi dall'affondo 
di Baronchelli? 

E' un momento emozionante, 
il momento della sentenza dei 
cronometri. Ecco Fuente vinci­
tore, un Fuente che ha dato 
tutto, proprio tutto, un Fuente 
stremato dallo sforzo. Ecco Ba­
ronchelli a l'18", ecco il bra­
vissimo, generoso e sempre più 
sorprendente Conti a IMI", ecco 
Merckx, Lopez Carril e Gimon­
di a 1M7". ecco Battaglin a 
l'58". Bitossi a 2'10" davanti a 
Galdos, Perletto e Aja. In ri­
tardo di 3'50" Pettersson, di 
3'52" Panizza. di 4'31" Moser, 
e i cronometri sentenziano che 
Merckx si è salvato in extremis. 
che ha conservato la maglia ro­
sa per dodici secondi. 

I ciclisti scompaiono avvolti 
nelle coperte. Hanno l'urgente 
necessità di un bagno caldo. 
Dice Baronchelli: « Ho giocato 
la mia carta, al secondo attac­
co credevo nella conquista della 
maglia rosa. Domani? Domani 
si deciderà II giro, e vedremo >. 

Dice Merckx: « Baronchelli 
ha dimostrato oggi di essere II 
grande campione dell'avvenire, 
un avvenire molto prossimo... ». 

H Giro s'avvicina alla con­
clusione. da Misurina a Bassa-
no del Grappa (194 chilometri) 
la penultima prova. Il tormen­
tato viaggio nel fiabesco regno 
delle Dolomiti, l'avventura del­
le quattro vette: il Falzarego 
(2105 metri), il Valles (2033). 
il Rolle (1970) e il Monte Grap­
pa (1775) a 34 chilometri dal 
telone d'arrivo. Cosa succede­
rà? Può succedere di tutto, ed 
è certo che le quattro cime 
cancelleranno ' le ultime incer­
tezze di un'appassionante com­
petizione. 
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Oggi la partenza degli azzurri per l'amichevole con l'Austria 

Riva (sofferente ad una gamba) 
non giocherà domani a Vienna 

Il cagliaritano spera di guarire per la partita dei « mondiali » contro Haiti — Nessun provvedimento con­
tro Juliano le cui dichiarazioni polemiche sono state discusse nel corso di un'assemblea fra giocatori e diri­
genti — Oggi sarà annunciata la formazione che domani scenderà al « Prater » per affrontare gli austriaci 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6 

Nonostante certi « malintesi » 
fra giornalisti e giocatori che 
hanno dato adito a piccole po­
lemiche e le non perfette con­
dizioni fìsiche di Gigi Riva, che 
sabato a Vienna, contro l'Au­
stria, sarà sostituito da Bonin-
segna, nel clan azzurro il cli­
ma è ottimo. Anche l'interven­
to del dott. Carraro, responsa­
bile del settore tecnico e della 
comitiva azzurra ai «mondia­
li», è servito solo a fare il 
punto sulla situazione e niente 
più. Ma andiamo per ordine, 
iniziando con il raccontare quan­
to è avvenuto martedì sera a 
Coverciano. 

In mattinata il CT Valcareg-
gi. aveva annunciato i numeri 
assegnati ai ventidue giocato­
ri e allo stesso tempo aveva 
lasciato capire che la squadra 
titolare sarebbe stata quella 
composta dai primi undici no­
mi e cioè da Zoff, Spinosi, Fac-
chetti. Benetti. Morini, Bumich, 
Mazzola, Capello, Chinaglia. Ri­
vera, Riva. Valcareggi aveva 
appena annunciato l'elenco che 
nacquero le prime contestazio­
ni: - un collega romano chiese 
perché a Re Cecconi era stata 
assegnata la maglia n. 17, cioè 
di quel giocatore che ai « mon­
diali > di Città del Messico non 
aveva ma! giocato, altri chie­
sero una squadra diversa, più 
ringiovanita. Poiché le risposte 

di Valcareggi furono molto chia­
re, alcuni giornalisti iniziaro­
no una specie di indagine fra 
gli stessi atleti. E cosi mentre 
Rivera rispondeva che la for­
mazione scelta da Valcareggi 
doveva essere ritenuta la più 
forte e la più esperta. Julia­
no si dichiarò scontento: «So­
no due volte che partecipo ai 
" mondiali " e rischio di non 
giocare una partita. Se fossi 
stato di una società del Nord, 
non avrei avuto questo ostra­
cismo ». 

La notizia rimbalzò al respon­
sabili azzurri e ieri, per la pri­
ma volta nella storia della na­
zionale, il «caso Juliano» è 
stato discusso da tutti: gioca­
tori, tecnici e responsabili del­

la comitiva in maniera assem­
bleare. Le conclusioni sono sta­
te che Juliano ha commesso 
un grossolano errore nel fare 
quelle dichiarazioni poiché i 
giocatori si sono impegnati ad 
evitare qualsiasi polemica, il 
giocatore però non sarà allon­
tanato dalla comitiva. L'impe­
gno stabilito fra giocatori e di­
rigenti prevede, infatti, che chi 
si comporterà in maniera scor­
retta sarà sostituito, ma la co­
sa più importante, come ha te­
nuto a sottolineare Gianni Ri­
vera, è che per la prima vol­
ta. in maniera civile, si è di­
scusso senza che nessuno dal­
l'alto decidesse a suo modo: 
«Se ieri ci siamo riuniti in 
assemblea — ha detto Rive-

Sabbatini presenta un altro oriundo « OK » 

Antuofermo e i due Castellini 
discenti stasera al Palasport 

Il programma - Chiodoni, Quero e Valsecchl nel cartellone della riunione milanese 

Sono gli ultimi pugni della 
stagione, almeno a Milano. Al­
trove, a Roma e Genova, ma­
gari a Sanremo dove pensereb­
bero di allestire la sfida mon­
diale fra Bruno Arcari e il giap­
ponese Furuyama, probabilmen­
te continueranno ancora prima 
delle vacanze estive. 

Presto, dunque, potremo tira-

K<*. Ktgr. ni Mi iti mtm.i al ni nrétt, »r «*•»«* 

Il profilo altimelrlco dell'odiamo tappeti* dolomitico da Mi-
surina a Bassano dal Grappa ^ 

L'ordine d'arrivo 
1) - Manuel Faente (SP-KAS) 

dM copra i km. 163 Mia Porde­
none-Tré Cima di Lavando In 5 
ora 40'5S" (media oraria di Ino. 
2«,SS9); 2) Giambattista •aroa-
cfctin (SCIC) a Via-i 3) Conti 
a I'41"; 4) Eddy Merdai (Sel-
Moltani) a V47"; 5) top» Carril 
(SP-KAS) a 1*47"; 6) «mondi a 
V47"; 7) •ettaglin a 1*S»"j •) 
•itossi a 2*10"i 9) Caldo» a 
Z*37"; IO) Perfetto a 2*47"; 11) 
Aia a 2*56**; 12) Da Schoan-
maecker a 3*06**; 13) Scalavo» a 
3*12"; 14) Lazcano a 3'1«"; 15) 
Houbrechts a 3*40"; 16) Santam­
brogio • 3*47"; 17) Petterston a 
3*50"; 16) Pania* a 3*52"; 
19) Rodriaoez a 4'06"; 20) Nino 
a 4*06"; 21) Mori a 4'18"; 22) 
Fraccaro a 4*23"; 23) Foco» a 
4'26"; 24) Moser a 4'31"; 2S) 
Bortolotto a 4*46": 26) Janssen* 
a 4'46"; 27) Ricconi a 4'51"; 
26) Do Vlaeminck a 5*06"; 29) 
Bellini a 5*0»"; 30) Pella a 
5'09"; 31) Poniali a 5'0S"; 
32) Motta a S'23". 

La classifica generale 
1) Merckx 100 ore 26'46"; 

2) BorondMlli C.B. a 12"; 3) Gi­
mondi a 33"; 4) Bottaflfin a 
V20"; S) Conti a 2*14"; 6) Favata 
a 3'22"; 7) Bitossi a 4*20": 
6) Pettersson a 5*39"; 9) Moser 
a 4*17"; IO) Lopez • Carril a 
6* 16"; 11) Riccomi a 12*04"; 
12) UrfbexoMa a 12*26"; 13) Pa­
nizza a 12*59"; 14) Lazcano a 
13*04"; 15) Politali a 14*25"; 
16) Do Vlaeminck a 15*26"; 17) 
Roipor a 15*34"» 16) IlooonikU 

a 16*43"; 19) Caldo* a 22*52"; 
20) RodrifiMZ a 21*34"; 21) Mori 
a 24*32"; 22) Perletto a 24,45"; 
23) Conati a 29*16"; 24) Caval­
canti a 29*55"; 25) Santambrogio 
a 30*34"; 26) Motta a 36*06". 

* Motta telefona 
a Romanatti 

Carlo Romanatti, un corridore 
di tanti anni fa (il collega Ra­
dice lo ricorda secondo nella 
Milano-Sanremo del 1936 e buon 
protagonista in tante gare) è in 
ottimi raporti con Gianni Mot­
ta. Alla partenza di una tappa. 
confuso tra la folla. Romanatti 
ha consegnato al cronista del­
l'Unità un biglietto per il brian­
zolo: era un numero di telefono 
per sentirsi alla sera e parlare 
di ciclismo. 

re le somme di una situazione 
pugilistica nazionale che si pre­
senta a sussulti e con la misera 
veste della crisi. C'è del buio 
sui rings italiani, i motivi del 
lungo momento critico sono tan­
ti. Un fisco ottuso e mangione 
ha le sue responsabilità, ma pe­
santi colpe hanno f anche certi 
impresari senza talento, alcuni 
managers azzeccagarbugli e 
sempre paurosi di perdere la 
parcella, infine certa stampa 
anemica, spesso legata a que­
sto oppure a quel gioco d'inte­
ressi. che vuole soldi per pub­
blicare notizie pugilistiche. 

Intanto, in attesa della resa 
dei conti, stasera a Milano nel 
Palazzetto ed a Roma nel Pa­
lazzone dell'Eur. si accenderan­
no le luci per due e meeting» 
paralleli ma non simili e che 
mettono in chiara luce le diffe­
renti mentalità di chi organizza. 

A Milano il cartellone lo dob­
biamo alla ditta Tana, ed al 
suo suggeritore, il manager 
Branchini. La stampa « rosea » 
lo ha presentato come uno spet­
tacolo-super. Eccolo e giudicate: 
Welters (6 x 3): Luciano Bor-
raccia-Iffa Mohamed: Welters-
juniors ( 8 x 3 ) : G. B. Capretti-
Rocco Frasca: Medi.(8 x 3): 
Franco Udella-Rino Ferrari: 
Leggeri ( 8 x 3 ) : Vincenzo Que-
ro-Franco Diana; Welters (8 
x 3): Antonio Chiodoni-Gualber-
to Fernandez. ' 

H termine « super » forse vale 
per la lunghezza del e meeting ». 
son previsti infatti circa 200 
minuti di pugni, non per altri 
motivi. Li realtà, ad occhio e 
croce, per Capretti. Valsecchl. 
Udella. Chiodoni il pronostico 
appare a senso unico. Le uniche 
incertezze riguardano Borrac­
cia perchè non conosciamo 
l'africano Iffa Mohamed. e Que­
ro in quanto Franco Diana gli 
ha già imposto un pareggio sul­
la distanza delle 7 riprese lo 
scorso undici aprile. Per la ve­
rità. quella volta. Vincenzo 
Quero era sembrato il migliore. 
sia pure di un soffio. Stavolta 
i due ragazzi si batteranno in 
8 rounds, forse Diana possiede 
maggiore fondo. Germano Val-
secchi. dopo il matusalemme 
Jean-Baptiste Rolland. troverà 
stavolta, nelle corde, un altro 
francese, cioè Albert Meduni 
che fu un promettente dilettan­
te mentre come professionista 
ha parzialmente deluso. 
--Vincitore di Salah Arafa. di 
Rolland. del perditore e Flash» 
Patterson e di qualche altro. 
Menduni venne battuto da Jean 
Claude Wanisfel. da Vincent 
Parrà, da Pascal Zito, da Ger-
main Le Maitre, questo sin dal 
1973. mentre ha iniziato piutto­
sto male quest'annata incappan­
do in un caio di pesanti di­
sfatte in Africa. 

Oltre il Tevere, nel Palazzo­
ne romano, organizza invece 
Rodolfo Sabbatini con quest'al­
tro cartellone: Medi (8 x 3): 
Angelo Jacopucci-Nicola Men-
chi; Medl-jr. (8 x 3): Domenico 
Di Jorio-Adriano Rodriguez; 
Medi ( 8 x 3 ) : Antonio Castellini-
Vincent Parrà; Medi (10 x 3): 

Vito Antuofermo-Mel Dennis; 
Medi (10 x 3): Miguel Angel 
Castellini-Roy Me «Tìllan già va­
lido avversario di Tony Licata 
nelle medesima arena. Qui i mi­
nuti previsti per i combattimen­
ti sono 180. in compenso nel 
ring entreranno pugili di mag­
giore levatura e di spettacolo 
mentre, teoricamente, solo il 
confronto Di Jorio e Rodriguez 
sembra a senso unico. 

Stavolta Vito Antuofermo tro­
va nel texano Melvin Dennis 
un efighter» che si presenta 
a Roma con una vittoria sul 
veterano Denny Moyer. che è 
stato un asso, mentre gli spet­
tatori romani potranno rendersi 
conto quanto vale il siciliano 
Antonio Castellini, campione 
d'Italia delle « 154 libbre ». per­
chè il francese Parrà, ormai di 
casa nel Palazzone, è un test 
per niente malleabile e rasse­
gnato. 

Inoltre vi è la novità Miguel 
Angel Castellini visto a Monte­
carlo mettere « out », in due as­
salti. Carlos Salinas un pla-
tense bianco, un tipo di me­
stiere che nel 1969. a Parana. 
fece pari con Carlos Monzon. 
Alto, snello, flessibile, nato a 
Santa Rosa. Argentina, il 26 
gennaio 1947. da padre e madre 
calabresi. Miguel Angel Castel­
lini è dunque l'oriundo di turno. 
Da quanto abbiamo potuto ca­
pire nello «Stade Louis II». il 
giovanotto che pesa 156 libbre 
ed anche meno, è un boxeur 
che vale, sfoggia aggressività. 
intensità, varietà nei colpi, pos­
siede il «pugno della domeni­
ca » nei guantoni e magari Sab­
batini spera di farne, presto, 

lo sfidante del californiano 
Oscar Alvarado nuovo campione 
mondiale dei medi-juniors che 
è un guerriero spettacolare e 
con le mani pesanti. 

Stasera Michelangelo Castelli­
ni sarà collaudato dal vivace e 
brillante Roy Me Millan che tan­
to piacque davanti a Tony Li­
cata mesi or sono. Difficilmente 
nel Palazzone l'impresario Sab­
batini potrà rinnovare l'exploit 
finanziario di Montecarlo, in 
compenso riserva ai clienti ro­
mani un altro valido spettacolo. 
Sotto questo profilo Roma batte 
Milano. Non ci sono dubbi. 

Giuseppe Signori. 

ra — non è solo dovuto al fatto 
che abbiamo dei dirigenti che 
credono nella democrazia, ma 
anche perché la nostra catego­
ria ha preso coscienza, sa quel­
lo che vuole. Ed è appunto a 
conclusione di questo incontro-
dibattito che è stato deciso di 
non prendere alcun provvedi­
mento nei confronti di Julia­
no, poiché abbiamo compreso 
ohe si trattava di uno sfogo 
personale ». 

Poco dopo lo stesso capitano 
del Napoli, dopo aver precisato 
che la sua interpretazione era 
stata intesa male da qualcuno, 
ha dichiarato di aver commes­
so un grossolano errore ed ha 
chiesto pubblicamente scusa. 

Ma torniamo alle notizie, al­
le condizioni di Gigi Riva e al­
la partenza per Vienna che, co­
me è noto, a causa dello scio­
pero nazionale di 4 ore di al­
cune categorie, sarà un po' 
ritardata rispetto all'orario pre­
visto. Cosi gli azzurri si alle­
neranno domani mattina qui al 
Centro di Coverciano e quasi 
certamente il CT prima di la­
sciare Firenze per raggiungere 
Pisa, da dove la comitiva az­
zurra volerà verso Vienna, an­
nuncerà la formazione che 
schiererà contro gli austriaci. 
Per quanto riguarda Riva i 
medici hanno annunciato che 
si tratta di una leggera con­
trattura alla coscia sinistra. Il 
giocatore si sta sottoponendo a 
una serie di cure isometriche 
in palestra. Riva per suo con­
to, pur maledicendo che si trat­
ta di un male passeggero e 
che sicuramente contro Haiti 
sarà in campo. 

Poi nel tardissimo pomerig­
gio Franco Carraro, incontran­
dosi con i giornalisti, dopo 
aver rimarcato le dichiarazio­
ni fatte da Juliano, dichiara­
zioni che sono state censurate. 
ha aggiunto che la Federcalcio 
non intende instaurare un si­
stema terroristico. Carraro ha 
confermato che prima di pren­
dere una decisione si è consul­
tato con Franchi, Valcareggi, 
Allodi e anche con gli stessi 
giocatori nel corso di un incon­
tro e che non sono state prese 
decisioni drastiche nei confron­
ti di Juliano poiché è stato 
compreso il suo stato d'animo. 

Loris Ciullini 

Stastny: 
« Faremo vedere 

quanto vale 
l'Austria » 

VIENNA. 6. 
Il più serio problema dell'al­

lenatore austriaco Stastny per 
la partita di sabato contro l'Ita­
lia è, paradossalmente, quello 
di dover giocare in casa. « L'Ita­
lia — spiega Stastny — è eer­
tamente la squadra più fori* 
che noi incontriamo In questa 
stagione. Gli azzurri sono in 
gran forma, la loro difesa è 
considerata imbattibile. Orbent, 
contro un avversarlo cosi po­
tente è sempre più facile gio­
care In trasferta. In casa bi­
sogna far gioco, bisogna attac­
care, ma è proprio questo che 
vogliono gli italiani. Essi conta­
no di trafiggerci con fulminei 
contrattacchi ». 

Perciò Stastny intende appli­
care un modulo tattico diverso 
da quello che gli italiani, e an­
che il pubblico \iennese, si at­
tendono: ridimensionamento di 
qualsiasi tipo di attacco a van­
taggio di un gioco guardingo, 
prudente, anche a costo di de­
ludere i tifosi viennesi, e Ciò 
che importa è il risultato. S« 
bello o brutto, passa in secon­
da linea. Dopo due settimane, 
nessuno più ricorda come è sta­
to ottenuto. A Gelsenkirchen, 
nella partita decisiva del girone 
eliminatorio contro la Svezia, 
noi giocammo meglio, ma vin­
sero gli svedesi ». Per questo, 
Stastny chiede comprensione al 
pubblico. 

Egli non lo dice esplicitamen­
te. ma lascia chiaramente ca­
pire che, dopo i pareggi conse­
guiti fuori casa contro l'Olanda 
e il Brasile, due seri aspiranti 
alla Coppa del Mondo spera di 
conquistare sabato una vittoria: 
« Vogliamo far vedere che l'Au­
stria vale di più di quanto si 
crede ». 

150 dilettanti 

in sani domenica 
a S. Gimignano 

Oltre 150 dilettanti dì terza ca­
tegoria parteciperanno domenica 
alla III Coppa Martiri dì Monte-
maggio. organizzata dal gruppo ci­
clistico di 5an Gimignano • patro­
cinata dall'c Uniti >. 

Il Comitato permanente per la 
commemorazione dei Martiri anti­
fascisti dì Montemaggoi, che ha 
indetto la gara, quest'anno ha fat­
to le cose in grande, riuscendo 
cosi ad assicurarsi una partecipa­
zione di atleti di primo piano del­
la più interessante categoria ama­
toriale: quella dei dilettanti di ter­
za, cioè i giovani sui quali si fon­
dano le speranze e l'avvenire del 
ciclismo. 

Saranno pertanto in gara i ra­
gazzi di quaranta tra le più qua­
lificate società dilettantistiche pro­
venienti da quattro regioni. La par­
tenza alla corsa verrà data alle 
ora 14 da San Gimignano • si 
svolgerà sul seguente percorso: San 
Gimignano, Poggibonsi. Monterig-
gioni. Colle Val d'Elsa, Maltraver-
so. Poggibonsi, San Gimignano. 
Certaido, Castel fiorentino, Certat-
do. San Gimignano, Castel San Gi­
mignano, I indicatore, Fontaccia. Bi­
vio Camporbiano, San Gimignano, 
per complessivi 124 km. 

Comodo 
Puoi informarti sulle corse 

Puoi telefonare la tua schedina 

Puoi ritirare la vincita già dopo 24 ore 
Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 

deve essere comodo. Il pagamento delle vincite, 
ad esemplo. Noi del TOTIP ve le liquidiamo già il 
martedì successivo al concorso. (In pratica Vi chiediamo 
solo di pazientare mentre facciamo lo spoglio). Sempre 
a proposito di comoditi: non avete ancora sentito 
parlare del nostro "Servizio giocate a mezzo telefono", 
oppure del nuovo Tèotizfario TOTIP"? I nostri.rkevitori 
saranno Iteti di fernlrVi ogni chiarimento in merito. 
Comodo, noi 
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una nwita 
fresca fresca 
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